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RASSEGNA. POLITICA 


Mentre da Parigi si annuncia che 
la Francia e l’ Inghilterra si sono 
messe completamente d'accordo sul- 
l'intervento, e da Berlino si telegrafa 
che nulla ancor se ne sa, sebbene si 


‘ aggiunga che si crede imminente una 


comunicazione delle due Potenze alle 
altre quattro, ci arriva dal Cairo, per 
mezzo dell'Agenzia Reuter, la notizia 
inaspettata, sbalorditrice, che la crisi 
sarebbe finita perchè Mabmud si di- 
metterebbe, e Mustafà, ministro degli 
affari esteri nel Gabinetto dimissio- 
nario, diverrebbe presidente del nuovo 
Ministero, nel quale rimarrebbero tutti 
gli antichi membri, compreso il ri- 
belle Arabi bel! 

Sebbene si tratti dell' Egitto, noi ri- 
fiutiamo di credere che il colpo di 
Stato di Arabi bel possa finire in que- 
sto modo. Difatti un dispaccio giunto 
più tardi, reca che Mustafà pascià ri- 
cusa di assumere la presidenza del 
Ministero, per cui questa singolare 
combinazione sarebbe fallita. 

Ir Kedevi aveva con tutte le ragioni 
rifiutato dì trattare coì ministri ribelli, 
sebbene il presidente della Camera 
dei notabili avesse tentato di far da 
pacìere, promettendo che la Camera 
avrebbe dato ragione al Kedevi, e, 
per evitare nell'avvenire conflitti di 
poteri, ne avrebbe meglio dererminate 
le attribuzioni. La 

Arabi bel aveva mirato col suo fa- 
cile contro il Kedevi, ma quando fu 
il momento non riuscì a sparare. Il 
fucile di Arabi bel era in questo caso 
la Camera dei notabili, la quale nono 
volle convocarsì senza l'assenso dol 
Kedevi. Arabi bel è dunque un ribelle 
mancato. In condizioni normali egli 
sarebbe in galera. In Egitto la pas- 
serà liscia, ma noa fa più paura. Egli 
è partito per la guerra colle polveri 
bagnate, Lu Camera non lo obbedì, 
l’esercito è diviso, e i Beduini che sì 
concentrano al Sud dell’ Egitto ten- 
gono in rispetto anche la parte del- 
l’esercito fedele ad Arabi bel e lo pa- 
ranzza. 

Tutto ciò lascia tempo. alla diplo- 
mazia, la libera dal fastidio di pren- 
dere per urgenza una deliberazione, 
e di presentare un fatto compiuto. 
L'accordo tra la Francia e |'Inghil- 
terra per ua. intervento in Egitto, è 


APPENDICE 


MUSICA 


Teatro Tosi-Borghi — Le Operette e 
la Compagnia del sig. Bruto Bocci. 


ln una plaga fertilissima del suolo 
francese, nasce e coltivasi una qualità 
d'uva prelibata e sceltissima da cui 
con un processo accurato di enologia 
si ricava quel vino chei moderni an- 
fitrioni nelle agapi sontuose sostitùi- 
rono all'antico falerno, al cècubo ed 
al buon. lièo , celebrato dal cantore 
d'Enea, e da quello della guerra di 
Troja. Questo nèttare privilegiato che 
dal natìo terreno ebbe il' nome di 
Champagne, e rallegrò un giorno le 
mense imperiali, come ora allieta 
quelle della repubblica bizantina della 


È. Francia, non bastò più ai bisogni del- 


dl’ epicureismo' coronato come a quello 
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annunciato su tutti i tuoni, ma non 
se ne veggono ancora 1 segni. Le di- 
mostrazioni navali non mancheranno, 
ma lo sbarco sì farà probabilmente 
attendere. Intanto Ja diplomazia ha 
ancora la parola per persnadersi e 
persuadere che l'intervento turco è 
ancora quello che presenta meno pe- 
ricoli. E a qualcheduno può forse an- 
cora arridere la speranza che una 
specie d'ordine, all’ egiziana, si possa 
ristabilire in Egitto, e che si possa 
prorogare anche l'intervento turco. 
La proroga è il gran spediente dei 
diplomatici, come degli avvocati. 

La Rumenia continua a fare ener- 
gica opposizione al progetto Barrère 
sulla navigazione del Danubio. Il Mi- 
nistero ha rinnovate le dichiarazioni 
che il Governo della Rumenia non ri- 
conoscerà mai all'Europa il diritto di 
far eseguire nelle acque rumene i Re- 
golamenti di navigazione e polizia 
fluviale da funzionarii stranieri. La 
Rumenia insìste perchè i diritti degli 
Stati ripuarii sieno riconosciuti, e non 
sieno sagrificati alle pretensioni del- 
l'Austria, ma non ha in questa sua 
giusta domanda altro appoggio che 
quello della Russia ; appoggio che non 
si sa sino a qual punto possa arri- 
vare. Può essere che la Rumenia ot- 
tenga qualche emendamento al pro- 
getto Barrère, ma le sue speranze de- 
vono essere tenui. 


sr=tenneree conti 
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Le interrogazioni sull’ Egitto 


L' Opinione dopo aver accennato alle 
interrogazioni rivolte dagli onorevoli 
Santonofrio e Mioghetti all'on. Man- 
cia riguardo all'Egitto, fa le seguenti 
gravi riflessioni: 


« Noi abbiamo dato un sunto delle di- 
chiarazioni del ministro Freycinet, ma 
stimiamo utile di riferirne una parte 
testuale dal resoconto della Camera 
francese del 12 ed è il seguente: 

« Noi crediamo che allorquando i fatti 
che si compiono in Egitto, assumono 
un'importanza che può avere effetti 
suli’ equilibrio europeo — giacchè non 
è indifferente, voi ben Jo seutito, o 
signori, che |' Egitto sia in potere di 
una o di altra potenza — quando i fatti 
che si compiono in Egitto hanno con- 
seguenze che possono esercitare qual- 
che influenza sull'equilibrio europeo, 
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borghese dei nostri giorni, e fece na- 


scere il bisogno della contraffazione , | 


come la scarsezza dell'argento creò 
l'invenzione del metallo Cristophle, 
e non bastando più l'esigua produzione 
di quella piaga fortanata, ùn ibrido 
miscaglio, un apocrifo cibrèo in cui 
era esciuto di tutto un po”, comin- 
ciando dallo zucchero e dall'aceto , 
fino all'effervescenza del bicarbonato 
di soda, combinata coll’ acido tartarico, 
ed in cui entrava qualche volta aa- 
che un complemento d'ura, tovase 
tutte le cantine nostrane e forastiere, 
miscella che di Champagne not con- 
servava che la dorata etichetta ed il 
battesimo di qualche enologo di Bor- 
deaux. Così avvenne del Tockai, che 
delizidò la reggia austto-ungarica, e 
del Reno e di cento altri vini, che di 
gevuino son conservarono che la bot- 
tiglia e la bolletta del Dazio d'intro- 
duzione. E 11 monopolio di talt indu- | 
strie crebbe esi sviluppò siffattamente 
che in una città d'Italia, leggemmò 


INSERZIONI — Articoli 


comunicati nel corpo del Cent. 
DR a Cent 85 in quarta paci Cont Tb, Por morini 
tuisceno i manoscritti. 


NE presse gli uffici in Via 


noi, ripeto, crediamo che spetti al con- 
certo europeo di deliberare : crediamo 
che non sarebbe savio ma sarebbe in- 
vece imprudente che siffatte questioni 
venissero discusse e decise fuori del 
concerto europeo (Vivi applausi). 
Siamo dunque disposti a metterci 
d'accordo con le grandi p.teuze per 
la soluzione della questione egiziana 
come ci siamo accordati su tutte le 
questioni che hauno reso necessaria 
una modificazione più o meno consi- 
derevole dello stato di cosein Oriente. 
Non abbiate alcun Umore, signori, 
delie conseguenze che può avere un 
consulto europeo. Le grandi potenze 
sono unanimi nel riconoscere che la 
situazione della Francia e dell'In- 


ghilterra è preponderante i0 Egitto; | 


esse lo riconoscono, lo proclamano e 
nou fanno alcuna difficoltà di avban- 
donare ai due gabinetti di Londra e 
Parigi la direzione di questa politica. 
Questo è auuque oggi un fatto acqui- 
sito, il quale ha un'immensa impor» 


tanza dal puuto di vista della tran- | 
quilità futura. È un fatto acquisito, | 


ripeto, che nella soluzione della que- 
stione egiziava, l'opinione della Fraa- 


loro deve prevalere. » 
Questa dichiarazione è cumposta di 
due parti. Nella prima ia Fraucia am- 


40 
Borgo 


e 


Il programma del governo è ques 
Tutelare nella giusta misura .gl'in- 


cho 


teressi italiani; RTRT 
Rivendicare all'Italia la parte 
le sposa di legittima influenza; 
Adoperarsi perchè non sia esclusis 
la preponderanza di 
verno straniero; 
Provvedere infine a che tutti g in 
teressati ottengano un equo soddisfa- 
cimento dei loro diritti. 
È più esplicito ancora ara il. 
stro Mancini nella tornata del 7 
cembre 1881: k 


questo 0 quel go- È; 


< Noi siamo ripugnanti, egli diceva, c + 


<a qualunque intervento armato 
< straniere potenze in Egitto. » RA 
Nè fu diverso il linguaggio dei no- 
stri ministri ogni qualvolta, davanti 
alla Camera, fu trattata o di proposito - 
o per incidente la questione egiziana. 
Ora, se il sig. Freycinet ha detto ib 
vero, se anche noi siamo nel numero 
delle grandi potenze .che.banno rico- 
nosciuto e prociamato. la supremazia 
assoluta della Francia e. deli Inghil-_ 
terra in Egitto, come s1 accorda que- 


| sto nuovo stato di cose colle dichia- 


nette la necessita ,u4el concerto euro- |, 


peo col quale è disposta ad intendersi; 
nella seconda però, il ministro Frey- 
cINet si stima già lu grado di annuu- 
ziace alla Camera le inteuzioni delle 
grandi poteuze, le quali, secondo ie 
sue parvle, riconoscono e proclamano 
il, diritto dela Francia e uell'lughil- 
terra di dirigere, a' accordo fra di i0r0, 
Ja politica negli ailari. d' Egit, vale 
è Qire di risolvere a loro talento la 
questione egiziana. Li concerto europeo, 
siaudo così le cose, sì risulverà ad 
approvare purawentw e completamente 
ciò che faranno ia lrancia è ila- 
giilterra. 

Ma fra le grandi potenze che rico- 
noscono e proclamano questa politica, 
c'è anche l' luana? Su questo punto 
sarebbe. Oppurtuuo quaiche scuiari- 
weulo sovratutio dopu ie dichiarazioni 
che rainmeuliamo essere state fatte 
Ual nostri ministri in quesu ultimi 
auni, 

Nella seduta della Camera dei de- 
putau del 21 luglio 1879 l'un. Cairoli 
allora ministro degli affari esteci così 
diceva: 


non ha guari, sopra il frontone d'un 
Magazzeno enologico : 
<Quì si fabbrica 11 vero champagne.» 
Così avvenne in Francia dell’ opera 
melodrammatica. Impotenti o insutfi- 
cienti a creare l'opera musicale che 
ebbe ed ha fra noi così splendide tra- 
dizioni i nostri-vicini d'oltr alpe, ri- 
corsero alla contraffazione e crearono 
l'operetta, la quale non è che la pa- 
rodia, il cristophle delle produzioni 
melodràmmatiche italiane, AI potente 
ingegno dei nostri Bellini , Rossini, 
Donizetti è Verdi, essi contrapposero 
il loro Lecocg, il loro Planquette , ed 
i tedeschi il loro Offendach, 11 loro 
Subpé, e ne nacque la caricatura, l'i- 
nitazione, la fugon. Ma ciò a detrì- 
mento dell’arte vera, poichè le ope- 
rette, i vaudevilles non rappresentano 
che il decadimento, il barrocchismo 
dell'arte musicale. Faî? de mieuo gli 
ambiziosi chRez-nows, abbracciarono il 
genere, ne menarono pompa e rie- 
scirono non solo a farlo attecchire in 
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| razioni degli on. Cairoli e Maacini 
cia è dell’Inghilterra d'accordo fra | ch ) 


Oppure dobbiamo credere che an 
nel presente caso, la Francia e l'In- 
ghilterra si sieno poste d'accordo con 
l'Austria e la Germasia senza tener 
conto alcuno degli interessi, dei di- 
ritt e delle rimostranze dell’ Italia? 
Questa, pur troppo, ci pare l'ipotesi 
più probabile! La nostra legittima. 
posizione nel Mediterraneo, già gra- 
vemente compromessa dal fatto di Ta- 
nisi, sarebbe quasi interamente di- 
strutta da questo muovo colpo. 

L'opinione pabblica ha ragione di 
preoccuparsene, e temiamo forte che 
il silenzio del governo, non giovi a. 
ristabilire la fiducia nei definiuvi ri- 
sultati della nostra politica estera. 


Notizie itabane 


ROMA 15 — li Bersagliere e \' Opi- 
nione biasiwano il Governo pel silen= 
zio serbato nella quistione egiziana. 

La Corte d'appello sentenziò do- 
versi escludere l' ammonito dal voto 
politico, tenendo conto anche di ua 
giudicato del Consiglio di Stato. 


FIRENZE 15'— Il Congresso delle. 
Banche popolari nella seduta pomeri= 
diana ha deciso di fondare una Rivi- 


casa loro, ma lo diffusero al di’ fuori, 
ritraendo per soprammercato un utile 
sulla esportazione, in base alle tariffa 
di libero scambio e coi. diritti della 
Nazione più favorita. E Madame An- 
got, la bella Hélène, Orphée aux En- 
fers, la Iolie Persiane , les cliches de 
Corneville, il Boccaccio, invasero le 
scene italiane e colle loro scollacciate 
movenze, col lenocinio delle loro scur- 
rilità, rivestite da un corredo masica= 
le spigliato e vapororo, adescarono 
la facile sensibilità o sensualità del 
pubblico sempre avido delle, forme 
procaci, e degli atteggiamenti volut- 
tuosi, e gl'impose l'ammirazione ed 
il plauso rumoroso delle platee, Am- 
messo ed accettato il genere si potera 
onestamente discuterne l'opportunità, 
ma il pubblico faceva le corna ai fiera 
Catoni e seguitava a ridere e a di- 
vertirsi ed il riso in teatro ha sempre 
disarmato la critica più arcigna e se- 
vera. Si rideva, lo scopo era raggiunto 
e la logica era costretta a raonic- 


Mica 


sta del credito popolare. Ha approvato 
Ja dotta relazione Hell attore vii Vac- 
| chelli relativa ai mezzi di promuo- 
vere la collezione dei piccoli rispar- 
Ha poi cominciato la discussione 

ito agrario. | 


roprii in- 
diiciche ed 


‘Presiedeva il presidente del Comi- 
«zio agrario di Torino, ed erano pre- 
‘senti i rappresentanti dei Comizi a- 
grari di Alessandria, Cuneo, Casale, 
Novara, Vercelli, Savigliano, Ivrea, 
Saluzzo. : 
— Prima di procedere alla lettura dello 
Statuto il presidente annunziò le ade- 


sioni dei Comizi agrari di Biella, Ao- | 


Sta, Susa, 
© Sì votò dapprima in massima se 


debbasi costituire questa Associazione | 
elettorale agricola; e ad unanimità si | 


approva. 

Si passa quindi alla discussione ed 
alla votazione dei singoli articoli dello 
Statuto; che dopo lunghe e vivissime 

| discussioni sì approvano con modifi- 
cazioni di poca entità. 


' NAPOLI 15 — In seguito ad urgenti 
oraim telegrafici ieri la nostra squa- 
dra navale lasciò Gaeta. 

La prima Divisione recasi a Messi- 
na Ja seconda si ferma a Napoli. 


[md 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il Proletaire apre una 
sottoscrizione per provvedere una dia- 
Tia al nuovo consigliere municipale 
collettivista Joffrin. 

Ottavio Feuillat è gravemente ma- 
lato, Gli si fece una operazione al 
collo, 

A Montmarsan la plebe ha abbat- 
tuta la stutua di San Vincenzo di 
Paola. 

(A Charente ieri fu eletto un depu- 
tato ponapartista. 


AUST. UNGH. — 
Vienna 15: 

Domani alle 4 pom. verrà pronun- 
clata la sentenza contro gl' imputati 
nel colossale processo del Ringtheater. 
JI processo, sì è chiuso sabato, ha du- 
Tato 21 udienze. 

L'ultimo a prendere la parola è 
stato |’ accusato Jauner, ex-direttore 
del teatro bruciato. Egli raccoman- 
dandosi alla clemenza della corte, dis- 
#e di essere una vittima e non un 
colpevole. dell'incendio, avendovi per- 
duto ogai cosa perfino la riputazione. 


INGHILTERRA — Assicurasi che 
dieci persone parteciparono all’ assas- 


Telegrafano da 
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chiarsi sotto i sottanini corti delle 
merveilleuses, 0 dietro l'abito inquar- 
tato degli incroyables. Gl' Impresart 
empivano le Cassette, ecco la morale. 
Mille lire d’incasso! Che splendida 
trovata, gridavano gli amateurs pa- 
rodiando Medebach! Ed ecco come le 
migliori operette di Zecocg, tali: il 
Giorno è la Notte, Madame Angot, il 
Duchino, che hanoo migliori pregi di 
finezze musicali, dovettero cedere il 
sopravvento ai Buccacci, alle Cam- 
pane di Corneville, pel solo svantag- 
gio di scollacciatura che hanno su 
queste e sulle minori attrattive pla- 
stiche. 

Comunque sia, non insistiamo sullo 
scopo e sulla utilità di tali lavori, fatti 
più per appagar l'occhio e vellicare 
J' orecchio, che per lasciarvi una qual- 
siasi impressione nel cuore, poichè 
quando vi è un giudice inappellabile 
che sentenzia e che si chiama il signor 
pubblico, i critici che rappresentano 
î giurati non possono dire che sì e 
no, ed anche confermando col loro 
yoto una condanna, debbono sempre 
necessariamente ammettere le circo- 


onde gli assassini sono faggiti. 


Il poco di palvere pirica trovato alla 


Mansion house nello stesso ‘posto dove 
ne fa trovato uno l’anno scorso, pesa 
otto chilog. Tutta la Mansion house 
sarebbe saltata in aria, se il pacco 
non veniva a tempo scoperto. 


IRLANDA — Fuvvi un tentativo di 
dimostrazione contro la nuova legge 
repressiva, tosto scffocato dalla polizia. 


RUSSIA — Venne scoperto ad Ju- 
roslav un sotterraneo cemunicante 
col’ ufficio del Tesoro, ‘scavato allo 
scopo di derubarlo, 

Due giovani, sedicenti mercanti di 
ferro, la cui bottega comunicava col 
sotterraneo, vennero arrestati. Rifiu- 


| tano di declinare il proprio nome. 
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RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Notiamo una certa attività 
d'affari art appalto] al nostro mer- 
cato di lunedì per gli acquisti fatti 
da un molino dei Piemonte e da vari 
consumatori della nostra e limitrofe 
provincie. Però i Prezzi non variarono 
punto ed anzi molte offerte di vendite 


| rimasero senza effetto per non voler 


i compratori soddisfare le pretese dei 
possessori e così quotiamo sempre da 
L. 28. 50 a 29 le qualità discrete e 
buone, sino a L. 29. 50 per le migliori. 

Granoni — Sostenati e ricercati pel 
consumo minuto; lo scarso deposito 
che qui abbiamo e l'aumento sugli 
altri mercati contribuiscono a far rial- 
zare i prezzi sul nostro pure. 

Campagne — L' aspetto continua a 
mantenersi floridissimò, soltanto ri- 
chiedesi ora sole e temperatura più 
elevata onde poter nutrire sempre le 
stesse speranze. 


———P_ ue 
PROCESSO DEGLI INCENDIARI 
DI Comaccnio 

alle Assise di Bologna 


Seduta del 16 maggio 


ll Pubblico Ministero continua la 
sua requisitoria. 

Ritieoe di avere già a sufficienza 
provato che gli autori degli incendi 
non possono trovarsi che nei nemici 
dell'affitto. Parla delle deposizioni 
Cinti e Benazzi, 
possono ritenere mendaci, quantunque 
altri testimoni gli abbiano smentiti. 

Riassume alcune deposizioni dei te- 
stimoni di accusa, tendenti più che 
altro a provare la dolosità degli in- 
cendi, ed a mostrare i modi con cui 
si appiccò il fuoco, non che le pre- 
cauzioni e gli stratagemmi adoperati 
per eludere la vigilanza dei gnardia- 
ni e dei vallanti. Secondo il P. M,, 
sarebbe siato il Ferroni quegli che a- 
Vrebbe fatto tutti i preparativi, e lo 
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stanze attenuanti, se no il tribunale 
se le prende da se 

L'allestimento scenico delle operette 
è quanto mai conveniente e sfarzoso, 
e in ciò merita lode il bravo Diret- 
tore sig. Bruto Bocci, che mantiene 
nella sua buona e ricca compagnia 
una specie di disciplina ad uso eser- 
cito e la disciplina è tutto. 

La musica è diretta con molto garbo 
e con gusto finissimo dal giovane sig. 
Paolo Balsimelli che cura assai bene 
il colorito e guida la sua valente schie- 
ra con sicurezza e disinvoltura lode- 


volissima. Il Repertorio è variatissimo | 
e degno di tutto il favore del pubblico, | 


Nella lista degli artisti meritano 


speciale encomio la signora Scolari, | 


che ha un bel timbro di voce omoge- 
nea ed intuonata sempre e che mo- 
dera con isquisito metodo, ed è pec- 
cato che la si lasci troppo ia riposo, 
mentre potrebbe impiegare con mag- 
gior utile dell'Impresa i suoi talenti 
di egregia artista; le signore Gar- 
bato e Lambertini sempre sulla brec- 
cia, sempre instancabili, e dotate di 
eletti mezzi, di brio, di quell’ air dé- 


fog Spett, i i st 


e dice che non si | 


si dovrebbe ritenere. se non autore. 
materiale di uno degli incendii, cer- 


tamente complica: starebbe a suo ca- 
rico anche l’ avere egli messo al si- 
curo na battello da pesca di sua pro- 
prietà che esisteva nello stabilimento. 

Dopo altri ragionamenti sopra le 
relazioni tra i tre principali imputati 
e il Fabbri e Ferroni, rimette alla co- 
scieuza dei giurati se il Bergamini sia 
colpevole 0 no poichè non se ne ha 
la certezza, ma una, leggiera possi- 
bilità, e non è su criterio sì incerto 
che s1 può accusare un uomo. Chiede 
ai giurati che i due supposti esecu- 


tori siano ritenuti semplicemente rei 


di complicità. 

Fa in seguito notare come l'accusa 
di fochisti al Ballola ed al Fabbriai 
rimonti ad epoca anteriore al 1880. Le 
dimostrazioni popolari del 1880 in fa- 
vose al Cavalieri mostrano come que- 
sti non fosse ua tiranno, un oppres- 
sore che meritasse il fuoco e le bombe. 

Queste dimostrazioni erano spon- 
tanee, nessuno le aveva istigate: si 
biasimarono ì saccheggi e se ne pu- 
nirono gli autori, e siccome la giu- 
stizia noa può avere due pesi e due 
misure, ora si procede contro coloro che 
provocarono quelle deploreveli scene. 

Grave è il c6mpito dei giurati i 
quali debbono tenere a mente che la 
cupidigia degli speculatori è cattiva 
consiglieraè può spingere ai più grandi 
malefizi anche persone altolocate. I 
giurati dovraano giudicare, tranne il 
Bergamini, il Ballota ed il Fabbriai 
quali mandanti od istigatori, 11 Fabbri 
ed il Ferroni quali esecutori e com- 
plici. 

Presero poi la parola gli avvocati 
della difesa Golinelli e Gallottini, il 
primo per Bergamini, il secondo per 
il Ballola. Riassumeremo le loro ‘ar- 
ringhe nel prossimo numero. 


_=-.—+>--—=—=—=——-- 
Cronaca e fatti diversi 


RI processo <del Macero- 
me. » — Ieri farono interrogati gli 
accusati Melandri Federico, Buratti 
Riccardo e Sirri Eloardo — previa la 
lettura degli atti d' accusa e delle sen- 
tenze di rinvio. 

Ecco il testo del principale atto d'ac- 
cusa: 


Circa le 9 della sera del 27 Marzo 
1878 un R. Carabiniere in compagnia 


' di un soldato di linea percorrendo la 


strada che conduce a. Porta Romana 
di Cesena, ad un chilometro da questa 
città trovò disteso a terra già fatto 
cadavere un uomo crivellato di ferite. 
Si avvertì che l’infelice non aveva nè 
il suo cappello nè la capparella, ave- 
va però in tasca i soldi e la poca car- 
ta-moneta d: sua spettanza, onde si 
argomentò che la uccisione dì lui non 
fosse stata eseguita come mezzo od in 
conseguenza di una depredazione. 
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gagé che le rendono così accette a) 
pubblico ; e le signore Ciardoni e Riz- 
zago, che fanno pompa anch'esse di 
spigliata scioltezza ed aggiungono Ja 
più amabile festività alle parti loro 
aflidate, e le altre geniali signorine che 
fanno joro contorno più o meno enco- 
miabili tutte per fusione, à plomb, di- 
sinvoltura e grazia. Nel sesso forte e- 
mergono isignori Fazzi, Ciceri, Leccar- 
di, Bovi, Oppi, ecc., ma su tutti per 
vis comica, per talento e gajezza 
felicissima, il bravo sig. Giulio Mar- 
chetti che fino dalle prime sere è di- 
venuto il vero enfant gatè del pub- 
blico che lo ricolma di applausi e di 
simpatia. Corretto sempre, sobrio, spi- 
gliato, non eccede mai e non trascen- 
de a que' lazzi scurrili e sguajati che 
ottengono il facile plauso del popolino 
in falde, ma castigato e nobile sempre, 
anche nelle cose più arrischiate di si- 
mili produzioni, sa contenersi nei \li- 
miti assegnati dall’ Arte, di cui egli 
è ua cultore convinto ed appassionato. 

Se egli abbandovasse la carriera in- 
trapresa, per dedicarsi con perseve- 
rante studio a quella drammatica, sia- 


Fatta l'amtopiia del cadavere stesso 
fa riconosciuto essere quello di Gio- 
vanni Brunelli e sì riscontrarono ben 
25 ferite fatte con arma bianca avente 
alcune di esse lasciato traccia di 
ferro triangolare; si constatò pure 
era stato percosso al capo con un ca 
po contundenta che poteva essere il | 
manico della frusta che fu rinvenuta. 
poco lungi dal cadavere. 5 
Le circostanze materiali del 
rivelano che as 


che non è parente 

hiarato che nella 

circa le ore 7 1{2, 
trovossi in vicinanza della strada far- 
rata ed in vicinanza pure del luogo 
ove fu rinvenuto il cadavere, e narra. 
di avere udito prima le grida stra- 
zianti di uno che era in grave peri- 
colo, poscia di aver visto salire sul 
binario della strada ferrata un iodi- 
viduo avvolto in una capparella ed 
udita la voce di un altro che sforza- 
vasi di salire sulla strada stessa, ma 
non riuscendovi chiedeva soccorso al- 
l’altro che già ne aveva raggiunta la 
sommità. 

Indubbiamente quei due dovevano 
essere gli autori dell'uccisione del Bru- 
belli, ed essendo poi stata trovata in 
località diversa da quella percorsa 
dai suddetti due individai , il manico 
della frasta adoperato contro il Bru- 
nelli, rivelò che un terzo doveva loro 
esser compagno, e che questo terzo 
erasene fuggito per altra direzione. 

La voce pubblica spiega la uccisione 
del Brunelli per effetto di causa poli- 
tica; si dice che avendo costui abban- 
donato il partito repubblicano cai pri- 
ma apparteneva, erasi tirato addosso 
l'odio ed il rancore dei suoi antichi 
compagni, e sì soggiunge che pochi _ 
giorni prima del fatto questo Brunelli 
si recasse al Macerone, ove è formata 
una Società repubblicana, e colà af- 
figgesse un programma o scritto sedi- 
zioso del partito iateraazionalista cui 
erasi novellameote ascritto. 

Si ritenne che l'uccisione del Bru- 
nelli fosse opera dei componenti di 
detta Società e precisamente dei tre 
accusati. 

Certo che la morte di costui doveva 
non solo essere stata stabilita ma an- 
cora l'esecuzione doveva farsi in un mo- 
do prestabilito e fissato; in proposito vi 
ha un teste che udì da uncrocch:d di 
persone dire: parere impossibile come 
l' Autorità avesse arrestati degli indi- 
vidui per un fatto tanto bene prepa- 
rato ed eseguito. Corse pur voce che 
in una non lontana osteria poco pri- 
ma dell'assassinio fosse insorto un 
alterco fra il Bruneili ed altri, alterco 
che forse doveva nascere, e che era 
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mo pienamente convinti. che vi co- 
glierebbe palme invidiabili. La mo- 
bilità della fisionomia, la naturalezza 
dei porgere, l'abilità nel truccarsi e 
tante altre doti preziose che possiede 
a dovizia, lo metterebbero in riga coi 
migliori artisti comici. e diverrebbe 
certo un non ultimo ornamento del- 
l'Arte rappresentativa. 

È questo un modesto ma sincero no- 
stro consiglio. Ne faccia il bravo ar- 
tista l'uso che crede. Noi siamo con- 
vioti dell' attendibilitò del nostro pro- 
nosticò. Il tempo ci renderebbe gia- 
stizia. Chiudiamo la breve rassegna 
porgendo all'amico Bocci le nostre 
più cordiali felicitazioni pel successo 
lasinghbiero ed assoluto che ottenne 
quì la sua distinta Compagnia, e ci 
auguriamo di rivederlo presto tra noi 
sicuro di ottenervi un' eguale e sim- 
patica accoglienza, degno compenso 
alla sua costante attività, ed alle lo- 
devoli cure che impiega per soddi- 
sfare alle giuste esigenze del pubblico, 
che rimunera di applausi la sua truppa, 
e di biglietti la sua cassetta, 

R. GHIRLANDA 


‘che voleva pai 


tutt 
sit stimonio che ad un Maresciallo 
«dei RR. Carabinieri disse che.il Bru- 
«nelli con tutti tre. gli accusati erano 
nel pomeriggio del 27 Marzo 1878 stati 
nella sua osteria, e chiamato dopo a- 
‘anti il giudice negò il fatto e la di- 
shiarazione; ed infine è provato che 
el giorno 27 Marzo il Bruoelli 
sendo in Cesena si trovò casualmen- 
«con alcune persone che lo condus- 
ro a bere in un'osteria, ivi eravene 
È e che pareva conoscessero il Bru- 
«nell:i, vi fa uno scambio di cortesia 
eppoi il Brunelli si allontanò ad un 
tratto dall’ osteria senza neppure riu- 
| graziare chi Jo aveva condotto a bere 
ed aveva pagato per lui; questo pro- 
«cedere straordinario deve avere una 
“causa che certamente si collega con 
«la presenza di quegl' individui nella 
osteria, ma i testimoni nulla banno 
| potuto o voluto dire, ed è notevole che 
per seurete confidenze risulterebbe che 
un primo alterco fra il Brunelli ed 
altri avvenisse proprio nella surrìfe- 
rita circostanza. È pure provato che 
qualche tempo prima del 27 Marzo ia 
nna festa da ballo nacque un diverbio 
fra il Brunelli ed un tal Fidòn, ed è 
pure provato che pochi giorni prima 
del 27 Marzo sì adoperò ogni cura per- 
chè fra i suddetti avvenisse una _ ri- 
conciliazione che effettivamente fu fat- 
ta con una certa pubblicità, laonde è 
a supporsi che fosse stata artifizios..- 
mente fatta per allontanare | sospetti 
che sarebbero insorti contro questo 
Fidòn il quale fa parte’ della stessa 
società repubblicana da cui si ritiene 
-g;a partito l'ordine e consumato |' e- 
I° secuzione dell'assassinio. 
1 maggiori indizi sì fermarono sul 
«capo degli odierni accusati e contro 
di loro stanno le seguenti principa- 
lissime circostanze : 
Tutti tre si trovavano in Cesena nel 
“27 Marzo .1878 e senza ragione alcuna 
|. vi si trattennero fino alle prime ore 
‘della sera. Il Sirri aveva il biroccino 
co sdinaro, egli quindi poteva rag- 
giungere più presto la sua abitazione 
a] Macerone, ma doveva percorrere tn 
cammino diverso da quello che pote- 
vano prendere 1 due che andavano a 
| piedi; costoro erano il Melandri ed \l 
“Buratti ed ammettono che circa le 7 12 
i si trovarono appunto in vicinanza del- 
{ la stazione di Cesena e così in vici- 
panza del luogo ove il reato accadde. 
L'uno d' essi aveva una capparella, 
| }’'altro un cappotto, ed il teste Bru- 
| mnelli Agostino che vide l' individuo 
| salito pel primo sul binario della stra- 
hi 


È 
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da ferrata, avvertì che aveva una cap- 
parella del colore corrispondente a 
quella che venne sequestrata ad uno 
degli accusati suddetti. Arrestato il 
Melandri gli si sequestrarono le scar- 
|» pe e confrontate queste con le orme 
lasciate verso il punto ove il Brunelli 
vide l'individuo sul biroccino, tali orme 
con le scarpe del Melandri perfetta- 
mente combaciàvano. 

Sequestrati al Melandri ed al Bu- 
ratti la capparella ed il cappotto di 
«cuì erano provvisti nella sera del 27 
‘ Marzo, sì verificarono sopra ambedue 
«questi indumenti delle macchie di san- 
È gue ed apparve che di, recente erano 
‘stati in alcune parte lavati; sì verifi- 
‘| carono pure su di essi degli strappi 
| di fresco fatti e dei buchi cagionati 
con arma trangolare ed è a ricordarsi 
che un’ arma siffatta fu adoperata con- 
îro l'ucciso Brunelli e che i due che 
salirono sul binario dovettero rompere 
e passare per una siepe di spini. — 

Salle mani di ambedue gli accusati 
si constatarono le traccie di recenti 
abrasioni e lesioni che poterono ap- 
punto essere fatte con gli spini della 
«siepe da essi rotta e trapassata. 

2 Affettarono gli accusati di non a- 
‘were neppur conosciuto 11 Brunelli Gio- 

yannì, ma non è credibile tale dedu- 
ione la quale per ciò che riguarda il 

Melandri è pienamente smentita dal 
etto di -più testimoni, 

—Negano anche di far parte della So- 


e gg 
| l'Autorità e se da questa otteneva |. 
+ quello che desiderava avrebbe svelato. 
andamento del fatto. V'ha un. 


3 800 4-00 $ 
Infine devesi notare che allorquando 
il Melandri veniva tratto in carcere, 
malediva appunto a queste società set- 


tarie, ed invitato a dire il vero sullo 


avvenimento di cui trattasi, soggiun- 
geva di non poterlo fare accennando 
ai suoi legami colle società suddette. 
Il Sirri ha preteso di giustificare 
una prova d'alibi, ma ben riflettendo 
a questo, che sarebbe agli stesso che 
appena entrato nell'osteria di Mace- 
rone avrebbe fatto cadere il discorso 
sull’ora e detto che al suo orologio 
erano le sette, si ha motivo di cre- 
dere che appunto tuttociò facesse per 
indurre in errore gli astanti e per 
prepararsi la prova cui si è poi ap- 
pigliato. ; ; 


lin Skunieipio. — L'appalto per 
la Fornitura della Sabbia occorrente 
per la manutenzione delle strade e- 
sterne durante il 1882 venne delibe- 
rato col ribasso di L. 5. 05 per cento 
sul prezzo di perizia, che da L. 9,264. 95 
è stato ridotto a L. 8,797. 07. Il ter- 
mine utile per fare ulteriore ribasso, 
non inferiore del ventesimo, scadrà 
alle ore 2 pomeridiane precise del 
giorno di Giovedì 25 Maggio corrente. 


Tribunale correzionale. — 
Oggi deve dibattersi la causa contro 
Luciani Giovanni di Comacchio accu- 
sato di libello famoso a carico di Lam- 
berti Alessandro pure di Comacchio. 
Il Lamberti si è costituito Parte Civile 
e lo rappresenta l'avv. cav. Domenico 
Borsatti. L' accusato è difeso dal prof. 
G. Rauffoni. 


Addentato da un cane. — 
Certo Cleto P.... ragazzo dodicenne al 
servizio del cav. F. Navarra, scherzava 


‘ieri mattina con un bel cane da cac- 


cia, ma la besua si rivoltò e con un 
morso lacerdva orribilmente il naso 
al povero Cleto, che ne avrà per una 
quindicina di giorni prima di aver 
rimarginate le profonde lacerazioni. 
]l cane pare non fosse idrofobo. 

I cani van lasciati stare, ma ciò non 
toglie che questo triste caso dovrebbe 
servire di esempio a taati proprietarj 
i quali lasciano scorrazzare per la via le 
loro fedeli bestie senza museruola, im- 
pipandosene dei regolamenti muni- 
ci pali e della incolumità del prossimo. 


Yacco nero, — Riguardo alla 
città il diario della questura è muto 
come un pesce. 

Nella provincia abbiamo: 

A Portomaggiore, furto di pollame 
pel valore di L. 8 in danno di Ariolo 
Federico. i 

A Migliaro, furto di L. 6 in danno 
Mazzola Antonio ad opera dell’ am- 
monito T. Raffaele. 

A S. Agostino, furto di due tacchini 
pel valore di L. 6 in danno Zucchini 
Alfonso, ad opera dell’arrestato B. Giu- 
seppe di Pieve di Cento. 


Pubblicazioni. — Jer) era il 
Bibliofilo di Bologna; oggi è il Gior- 
nale Araldico di Pisa pubblicato per 
cura della R. Accademia Araldica Ita- 
liana, che si occupa di alcuni lavori 
di un nostro coacittadino il Dott. Al- 
do Gennari quale civico Bibliotecario. 

Ecco quanto ne scrive di detto Gior- 
nale Araldico nel suo N. 10, mese di 
Aprile: 

l. Torquato Tasso ed un suo biografo 
per Aido Gennari - Ferrara 1882 - 
Bresciani in 8* di pag. 16. 

2. Di alcuni autografi. pervenuti al a 
Biblioteca Comunale - Ferrara 1881 
- Bresciani in 8° di pag. 12. 

3. Progetto di raccogliere tutti gli 09- 
getti appartenenti all’ Ariosto in una 
Sala della Biblioteca - Ferrara 1881 
= Bresciani 10 8° di pag. 12. — 

Il sig. Aldo Gennari benemerito bi- 
bliotecario dell’ Ariostea di Ferrara 
à trattato nei suannunciati opuscoli 
tre argomenti da pari suo, cioè da 
uomo erudito e di buon gusto, da pa- 
triotta sincero e tenero delle glorie 
della sua patria. Nel primo rintuzza 
il poco benevolo giudizio, o a meglio 
dire le indelicate accuse che il prof. 
D. Ovidio nel Fanfulla della Domenica 
lanciava contro ua grande e infelice, 


| Torqi 
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rqu ; i negava la 
tà del filoso energia nel sen- 
timento, lo slancio 
zione e quasi lo scherniva per la sua 
vera o simulata follìa. Il Gennari, col- 
l'autorità dei più doti critici confuta 
vittoriosamente le strane accuse e ri- 
dona al Tasso quell’ aureola di gloria 
decretatagli per oltre tre secoli dal- 
l'unanime consentimento dei dotti, 
e che il prof. D. Ovidio è tentato in- 
vano strappargli. 4 
Nel secondo opuscolo il Gennari dà 
ragguaglio di sette. preziosi autografi 
recentemente eatrati nella Biblioteca 
Ferrarese, appartenenti i più a' per- 
sonaggi della famiglia estense, è due 
al celebre poeta Bojardo e a Michele 
Savonarola avo del famoso frate Gi- 
rolamo. 1 TE : “ 
Nel terzo si svolge nn decoroso pro- 
getto, quale si è quello che gli oggetti 
tutti esistenti nella comunale Biblio- 
teca Ferrarese riguardaoti .l' Ariosto 


«sieno concentrati vicino alla tomba 


del grande poeta « sia per dare unità 
al concetto che ognuno può formarsi 
di lui alla presenza delle cose anche 
meno importanti che lo ricordano, sia 


, per rendergli ua nuovo e più solenne 


omaggio nel luogo di sua estrema 
dimora ». 

Noi facciamo plauso alla nobile i- 
niziativa del sig. Gennari e voti sin- 
ceri perchè il Municipio di Ferrara ne 
secondi il generoso concetto. 


Featro Tosi-Borghi. — An- 
che la Bella Elena ha fatto il suo 
tempo e ne ebbimo prova. nell’ esito 
di ieri sera. Il teatro era non molto 
popolato e a malgrado che tutti gli 
artisti della Compagnia Bocci abbiano 
resa una esecuzione commendevolis- 
sima, nè la fine satira, nè la briosa 
musica dell' Offembach hanno avuto la 
virtù di commuovere gran fatto il 
pubblico. ; 

Questa sera la Bella Elena si replica 
per la seconda ed ultima volta. Ma, 
non avendo altre novità in pronto, a- 
vrebbe fatto meglio assai il Bocci a 
far riaprire i cassoni del Boccaccio. 


‘Teatro Bonacossi. — Questa 
sera rappresentazione col seguente 
programma : 

L'ultima rappresentazione del vau- 
deville Un milanese in mare; \l 2° 
atto dell'operetta La festa d'amore 
indi il batlo in cinque quadri Z’orfa- 
nella di Ginevra. Ore 8 112. 


Gazzettino mercantile. 
Veggasi 4° pagina. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Animo riconoscente 


Arturo Mainardi e’ famiglia com- 
presi dalla più viva gratitudine e dalla 
più. profonda riconoscenza  additano 
alla pubblica ammirazione il. Chia- 
rissimo Dott. Enea Bettini il quale 
durante oltre quatiro mesi prestò le 
sue zelanti e sapienti cure per com- 
battere e vincere i vari e gravi ma- 
lori che afflissero il. suddetto Arturo 
Mainardi, 

Nel voler esternati i loro sentimenti 
profondamente sentiti di non mai ba- 
stante riconoscenza, esprimono la più 
viva ammirazione pel Dott. Enea Bet- 
tini, il quale non solo adoprò la scienza 
somma ; ma addimostrò in tatto il cor- 
so della lunga malattia impareggia- 
bile.amore.e cuore di padre tali da 
riuscir impotente ogni espressione che 
valesse ad esaltarli. 

Se v' ha ricompensa dal Cielo per 
le anime. buone, elette e peatili, 
niuno può meritaria maggiore di quel- 
la ben dovuta al Dott. Enea Bettini. 
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CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
del I° Circondario 


CANAL BIANCO 
NOTIFICAZIONE 
Dietro autorizzazione impartitane 
dall’ Autorità Prefettizia con dispaccio 
N. 2171 delli 4 corrente rendezi noto 
ai possidenti tutti del 1° Circondario 
che, dal giorno 8 andante fino al 3 


br 


dell’ immagina- 


Ile 4 pom. di ogni 
non festivo il progetto di statu! 
nico disciplinare redatto pel Ci 
dario stesso dalla Commissione che 
l'assemblea degli interessati apposi- 
tamente elesse nel dì 21 Aprile 1 
Pertanto, chiunque di loro. pi 
assumerlo in esame, ed al 
in iscritto le proprie osservaaioni., 
Nel 5 poi successivo alle. or 
meridiane i medesimi possidenti. 
ranno radunarsi in assemblea gene 
rale nella Residenza Consorziale, on 
deliberare appunto intorno al dis 
statuto. — st 
Se però tale convocazione n 
vesse seguito per mancanza 
mero legale negl' intervenuti, la 
vocazione verrà rimandata al Lun 
12 Giagoo per l'ora 'e nel Inogo sape- 
riormente indicati; con avvertenza 
che in questa riunione di secondo in= 
vito le deliberazioni saranno v 
ed efficaci, qualunque esser pos 
numero dei presenti, el 
Si ammetteranno al Convocato è soli 
possidenti inscritti nei Campioni 
Circondario. Il loro intervento dev" 
sere personale, esclusi. i Man 
tari. Si fa eccezione pei Minori. 
pilli, per Je donne e pei Corpi Mo 
1 quali potranno essere rappresen 
dai Tutori e dai Mandatari, mun 
legale Mandato, Chiunque. vorr 
tervenire all’ adunanza dovrà ritirare 
dall' Ufficio di Contabilità Consoi 
un certificato. da presentarsi al 1 
meoto del suo ingresso nell” apposit 
sala per accertare la sua qualifica. 
possidente inscritto nei Campioni, 
Finalmente all'1 pom. del giorno 
in cur seguirà il Convocato, 1 Signori — 
Consortisti intervenuti eleggeranno | 
Presidente provvisorio dell'assembi 
per indi procedere alla costituzi 
dell' ufficio definitivo della Presidenzi 
Dalla Residenza Consorziale o): 
Ferrara 5 Maggio }882. © 
Il Presidente > 
PASQUALI Dott. ANTONIO 


Municipio di BRESCIA | 


LOTTERIA NAZIONALE! 


D! BENEFICENZA E 
Approvata con Reale Decreto 
14 Febbraio 1882 "O 


Tre Estrazioni 
DUE PRELIMINARI - UNA PRINCIPA! 
ciascuna con premi speciali 


Numero 1723 Premi r 
Primo Premio L. 100,00 


Rappresentato da un oggetto d' oro |. 


dell’ effettivo valore 


Prezzo di cadaun biglietto L. Una: 


La lotteria è composta di 750,000 
biglietti. divisi in 750 serie di mille 
numeri cadauba. 

Chi acquista tre biglietti — uno per 
colore, ha il vantaggio di concorrere con 
tre numeri alla estrazione prioclettà 
ed ha la certezza di partecipare auche a 
tutt" e due le estrazioni preliminari, e 
può quindi guadagnare fino a 5 premi... 

Lé Estrazioni non si faranno col si- 
stema tenuto nella Lotteria di Milano, 
ma si farà invece estrazione di una 
Serie e di un Numero per ogni singolo 


premio. | 

Per convincersi speciali della | 
leggasi il programma che si distri- 
LEN 


In Brescia presso gli UFFICI MU. 
NICIPALI. < 
In Milano presso FRAN. CAMPA- 
GNONI, Via S. Giuseppe, 4. 
Ia FerrARA presso G. V. FINZI || 
e Comp. Il 


| 


SPECULATORI 


e Negozianti di CAPPELLI 
Vedi 4.* pagina. pi 


med 
; AFIv. del 


i pid Maggio 


»° ridotto a 0° |Temp.*min* 793C 
mm. 757,71)» mass.* 1790» 
mare 759,76} » media 119,7» 
Umidità media: 60°, 3]Venti do. E; NE 


«Stato prevalente doit atmosiere? 
Ur asi sereno goccie di pioggia 
17 le — Temp. mimma 807 c 
4 po medio di Roma a mezzodì vero 
i Ferrara 
ore. fl min. 59 see 30 
» fl 59 + 99 


TELEGRAMMI 

3 ( Agenzia Stefani ) 

Roma 16. — Londra 15. Il Times 
ha un articolo energico contro le pa- 
role di Freycinet relative alla prepon- 
dereranza francese in Egitto, 

Parigi 15. — La Camera prese in 
considerazione la proposta di Roche 
sulla secolarizzazione dei beni delle 
corporazioni, seminari, parocchie, e 


© della separazione della Chiesa ‘dallo 


LCA 

Tunisi 15. Contrariamente alle noti- 
zie dell'Havas è insussistente che ita- 
liani abbiano suscitato alla Goletta un 
tafferuglio, proferendo minaccie contro 

l'indigeni arruolati nelle compagnie 
Miotcai rimanendo feriti cinque ita- 
liani ed uno gravemente. Invece nella 
lissa;si uccisero daì soldati indigeni 
alcuni sudditi stranteri. 

Gl' italiani presenti casualmente fa- 
rono aggrediti, senza provocazione per 
parte loro. I colpevoli furono arresta- 
ti mercò l'energia del consolato italia= 
no; fu aperta tosto |’ istruzione giudi- 
ziaria. Il solo ferito gravemente è in 
via di guarigione. 

Londra 15. — Camera dei Comuni. 
Dilke rispondendo a Nortbcote ricorda 
l'accordo della Francia e dell Inghil- 
terra.riguardo all’ Egitto, manifestatosi 
nelle scorso gennaio con istrazioni i- 
dentiche spedite ai loro agenti nel 
Cairo e con dichiarazioni identiche; 
esse consideravano che il mantenimen- 
to di Tew-Filk nelle condizioni dei 
firmani del sultano era l'unico mez- 
zo di garantire all' Egitto l'ordine e 
la prosperità. 

Le vedute dell'Inghilterrasono espo- 
ste in un importante dispaccio dei 30 
gennaio che non: può attualmente co- 
municare; nelle comunicazioni dell'In- 
ghilterra e Francia del 6 febbraio col- 
le altre potenze, si dicono le loro ve- 
dote ed i migliori mezzi per mante- 
nere lo statu quo dell’ Egitto; sorsero 
în marzo divergenze tra la Francia @ 
l'Inghilterra, ma oggi sono iatera- 
mente appianate. Lo scambio delle ve- 
dute, effettuatosi nell'occasione delle 
misure incostituzionali del gabinetto 
egiziano, produsse un felice risultato, 
cioè mostrò che i due governi souo 
assolutamente d' accordo sulle misure 
da prendere ia caso di eventualità fu- 
ture che si spera non si avverino. 1 
due governi sono convinti che la loro 

litica:incontrerà l'adesione di tutte 
le altre potenze e della Porta. 

Diike constata che le «flotte ingleso 
e francese recatesi-a Candia sì diri- 
gono ad Alessandria. 

Vienna 16. — L'Inghilterra. e la 
Francia anounziando ln loro risola- 
zione di fare in Egitto una dimostra- 
gione navale, hanno dichiarato all'Au- 
stria, alla Germania, all'Italia e alla 
Rîssia, che. la, dimostrazione ha per 
Quico. scopo rinforzare il kedive e pre- 
servare lo statu quo. 

I quattro gabinetti stanno scambian- 
dale.1dee circa Ja comunicazione fran- 
coringlese. 

Londra 16. — Camera dei lords — 
Granville rispondendo a Delawar face 
let stesse dichiarazioni che a. Dilke. 
Canstatò la lealtà: dei tre ultimi ga- 
bibetti francesi. verso 1’ Inghilterra 
nella: questione d'Egitto ,, espresse la 
certezza che la questione s1 accomo- 
derà pacificamente. 

Cairo 16. — Dietro consigli dei con- 
soli e dei notabili Ja riconciliazione 


del kedive col ministero ‘è compiuta. 
Il kedive dichiarò che’ dimenticava 
tutto. Il ministero attuale resta inte- 
gralmente mantenuto. La soddisfazio- 
ne è generale. 


Roma 16. — 

Si comunica una lettera del Consi- 
glio federale: svizzero che invita la 
presidenza della Camera all’inangn- 
razione della.linea ferroviaria del Got- 
tardo, un telegramma del. Sindaco di 
Milano che invita la. rappresentanza 
della Camera a voler, onorare di sua 
presenza le feste che Ja detta città 
offrirà in tale occasione 11 24 corrente 
e una lettera del Ministro dei lavori 
pubblici che comunica l'invito della 
Deputazione Provinciale e. del Muni- 
cipio di Genova delle rappresentanze 
del Parlamento per prender parte ad 
un banchetto il 20 corrente, 

Si legge una iettera del Comitato 
pel Mouumento ia. Firenze ai morti 
per la patria che invita i rappresen- 
tanti della Nazione ad intervenire al- 
l'inaugurazione che avrà luogo il 20 
corrente. 

Si riprende la. discussione sull'or- 
dinameato dell’ erercito e vengono ap- 
provati alcuni articoli. 
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Roma 16.— SENATO DEL REGNO 


1 sei membri della Commissione per 
la rivista della legge elettorale sono: 
Borgatti, Caracciolo, Raspoai, Ghiglieri 
e Cusa. 

Continua la discussione sul disegno 
di legge relativo allo stato degl'im- 
piegati civili, 


AVVISO 


ANTONIO ZANNONI Carrozzaio ren- | 
de noto che ha trasferito il suo labo- | 
ratorio in Corso Porta Reno Num. 24 
(sotto ì portici di S. Paolo) ove tiene 
deposito di Carrozze e Carrettini, nuovi 
ed'usati da vendere a prezzi conve- 
nientissimi, ed eseguisce pure qua- 
lunque ristauro da Carrozzaio, Sellaio | 
e Verniciatore a prezzi che non temono | 
concorrenza. - 


ZOLFO 


L. {l per quintale Stazione Treviso 
SOCIETÀ MINIERE D'ALTAVILLA 


Questa Società. fin . dal 1867. for- 
nisce Jo Zolfo Grezzo Macinato per 
Solforare le Viti. Esso è preferibile 
allo Zolfo purificato essendo a Basi 
Alcaline perlocchè combatte favore- 
volmente la Crittogama, rinvigorisce 
le viti aumentandone là vegetazione, 
e rendendole più resistenti ad ogni 
sorta di malattie. 

La perfezione della Macina pas- 
sata per Frullone riduce questo mi- 
nerale in una polvere fiioissima per 
modo che si attacca con facilità alle 
foglie, o vi resta ad onta dei venti 
e delle acque. 

CAMPIONI e PREZZI gratis a rich.* 
Rappresentante Generale 
la Direzione del Giornale 72 Com- 


mercio Italiano, Via Cappuccine, 
1254, Treeiso. 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


P 
ANTICA FONTE A O Î 
Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 
Milano e Francoforte yYm 1881. 
Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 


100 bottighe acqua L' 9 — |. 4. , 
vetri e cassa » 13. po ql 35. 50 
50 Bolliglie acqua » {1.50 

vetri e cassa. . » 7.50 i L..19. — 


Casse e, vetri sì possono rendere allo 
stesso prezzo alfrancate fino a Brescia e 
l’ importo viene restituito con vaglia postale. 


Il Direttore €. BORGHETTI 


CAMERA DEL DEPUTATI . | 


3 r” Aragona, 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA D 
PREZZI dei generi verificati dall a 


Frumento ferrarese ino ., . , |, il 29 
» » buono mercantile (consegna fine mese) a _ 
» » See E » 2 
» del Polesino ©. _. —. * Ani i _:) 
Formnentone ptt bi . » 23 
» del Polesine . È » 24 
» del Polesine (consegna fine corrente mese) » _ 
» di Romagna . .° . . » _ 
» estero E LO » 20 
Risono . 7” . . a 4 x A è » 18 
Avena Ferrarese . . |, Siria » 21 
> del Polesine pl lor a . » 21 
» del Polesine ( fine corrente mese) » = 
Fagiuoli bianchi +... _{,°, » 27 
>» colorati balle fi Sete » 28 
Delete FIRE OIL, 1 » 18 
Ciotti; Si » —_ 
Favino su bag » 22 
Riso cimone glacò "ATTO » 50 
ua". è » 48 
» fioretto - » 36 
indiano. » 38 
Olio di oliva fino è UE 145 
» del palala « » 108 
» le Puglie » 108 
>» di Corfà. ri » 104 
Caf Pigronirnti us » 330 
» ‘omingo ‘ » 270 
A GA » 230 
Zucchero austriaco 1* quale ata STRO UR TI » 146 
> in polvere . 6 ‘ . DOPt- da » 185 
Spirito di Germania di prottgradi 94595 (fusto compreso) » 165 
> nazionale di centigradi 94;95 (senza f sto) . » 164 
Petrolio in barili. +... . . |, p >» _ 
>» incassetto0 . » 64 
Legna combustibile forte » 2 
» dolce » 2 
Canepa di primaria qualità . » _ 
>» comune . , Pare È È » 78 
>. osinfiiione ri sub glie » 68 
Scarti di canepa . dpi » 46 
Canaponi ù $ » 46 
Stoppe » 44 
Fieno . ° » 6 
Parti medica » » 6 
. è plaaae » 2 
Seme canapa » 75 
» trifoglio » 110 
> erba medica . » 115 
Vino nero 1.* qualità 3 » l' Ettol. 
» 2. qualità . » 32 
Uva pigiata forte nostrana. «il Quint]. — 
» dolce» E alc -_ 


N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo. 


Oro pezzo da 20 Franchi da 20. 67 a 20. 65 == Argento da 108. 85 a 103; 25 
otti rcr: nt ca Prncat 4 Bala 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
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IL Presipente — ROSSI DAVIDE 


Cappelli 


Vaglia 


Merce franca Stazione Treviso (Pagamento 
Non si eseguiscono spedizioni per importi minori a L. 50. 
cio Irariano Via Cap- 
puccine, 1254, Treviso. 


(imitazione Panama ) 


da UOMO bianchi . ..... . 
» colorati . 
da BAGNO a grandi tese 


fini da FANCIULLE a campana ed anello 


» da FANCIULLI mezzani » 
» CHINESI da fanciulle a pontino 
» mezzzani » » 


da UOMO Galabresi (finissimi) 


» » » più grandi 
» » » grandi rot. 


e lettere : alla Direzione del Commen 


. al cento L. 


£EGE8| 588] REC2E2|]|eo5e/® 


a 3 anelli » 


» 


mezz. rot.adan.bleu » 


lin 


SI8 


I COMMERCIO 
ggio 1882, 


anfie. con Vaglia Postale) 


IAPIITIS81 2222831 S8/ 11 / [HH III {IX IKIIIKFI88S/111% 


(Dall'E30) 


Cappelli Paglia di Riso. 
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435 
60 
75 


Bigl 


100 


er L.. 


letti da visita 


i, 2D 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 23, 


(Stabilimeoto Tip. Bresciani) 


